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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 21/4/05




Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI

(Testo tratto dal primo messaggio  di  Benedetto XVI 

 al termine della concelebrazione Eucaristica con i Cardinali elettori )

(S") Cari fratelli e sorelle, dopo il grande Papa Giovanni Paolo II i signori Cardinali hanno eletto un semplice umile lavoratore nella vigna del Signore. Mi consola il fatto che il Signore sa lavorare e agire anche con strumenti insufficienti e soprattutto mi affido alle vostre preghiere.
Nella gioia del Signore risorto, fiduciosi nel suo aiuto permanente, andiamo avanti, il Signore ci aiuterà e Maria sua santissima Madre sta dalla nostra parte. Grazie".

(Benedetto XVI)

G. Veniamo da giorni memorabili, in cui abbiamo quasi fisicamente percepito l’ala dello Spirito accarezzare la storia, quella del mondo rappresentata dai grandi della Terra radunati sul sagrato di San Pietro, ma soprattutto quella personale dei tantissimi coinvolti dal mistero di misericordia svelatosi nei giorni del commiato da Giovanni Paolo II. Ora accogliamo Joseph Ratzinger, Papa Benedetto XVI. 

Quale gioia all'annuncio dell'elezione del Santo Padre: lo Spirito Santo ha indicato il nuovo Pastore. 

Sia lodato Gesù Cristo per averci donato il nuovo Papa. Ora non siamo più soli: Egli saprà guidarci verso pascoli erbosi! Pregheremo per te caro Benedetto XVI, affinché tu possa guidare la nostra Chiesa in questi tempi difficili e portare la parola di Gesù a tutti gli uomini della terra. 
 G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
Ti adoriamo, Gesù Maestro, Via, Verità e Vita presente nell’Eucaristia in Corpo, Sangue, Anima e Divinità. Tu dimori nel Tabernacolo e ci chiami a te, ci illumini, ci conforti, ci incoraggi sempre a non lasciarci vincere dalla paura, dallo scoraggiamento e dalla sfiducia.

Signore Gesù, abbiamo attraversato la tristezza del Venerdì Santo; abbiamo pianto; ci siamo sentiti
orfani di un Padre che  tutto si è consumato per Te e per la Tua Chiesa.
Abbiamo pregato. Abbiamo atteso. Ti abbiamo implorato
Ed ecco che  dalle fibre più intime del Tuo Cuore ci hai donato il Successore di Pietro.
Non siamo più soli. Pietro è con noi.
La navigazione riprende la rotta; il cammino riprende il ritmo del viandante.
Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI.

Grazie, Padre Santo, per aver detto «sì».
Un «sì» che anche noi diciamo a Te. Senza riserve e con amore.

Tutti

Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI
Ti lodiamo perché sei tu che agisci sempre nella tua Chiesa.

Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. 

Tu sei il Re onnipotente. Tu sei il Padre santo, Re del cielo e della terra. Tu sei trino e uno, 

Signore Iddio degli dèi. Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene, Signore Iddio vivo e vero. 

Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza. Tu sei bellezza. Tu sei mitezza.

 Tu sei il protettore. Tu sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.

 Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra carità. Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

Custodisci, Signore, il nuovo pastore, illuminalo nelle scelte, dagli il tuo cuore perchè ami come tu ci ami e guidalo perché ci guidi a Te, sostienilo perché ha bisogno della tua consolazione e della tua forza! 

Amen
Adorazione silenziosa

G.  Benedetto XVI è il dono che il Signore ci ha fatto in questo mistico tempo pasquale dell’anno 2005.

1L Di lui crediamo di sapere molto, e altro ancora ci verrà riversato nei prossimi giorni e anni. Impareremo presto peraltro a misurarci con lui, lui nel suo nuovo ruolo. Ricordandoci magari di quello che un giorno disse un esperto di queste cose quale il cardinale Siri: 

(S) «Un Papa nasce nel conclave. Viene al mondo quando nella Sistina riceve i voti della maggioranza dei cardinali. In quel preciso momento l’eletto cessa di essere tutto ciò che è stato prima».

Finale di citazione un po’ troppo severa? No, riflette una saggezza antica della Chiesa. Noi amiamo pensare che nel Papa nuovo ritroveremo tutto ciò che in lui abbiamo già imparato ad apprezzare, e molto di più. Egli ora è in una condizione assolutamente inedita, non paragonabile ad altre, che gli farà sprigionare le riserve dalla Provvidenza custodite allo scopo.

Ora possiamo dirgli, nel caso non lo sapesse, che c’è un grande bisogno di lui, della sua fede e della sua energia creativa per aiutarci a guardare dalla parte dove spunta l’aurora.

La folla l’ha già applaudito scandendo il nome di Benedetto. Così lo chiameranno gli atti apostolici e i giornali. Ma il suo nome più vero, ricordiamocelo, è  Pietro. Ascoltiamo le prime parole del nuovo Papa, nel discorso pronunciato alla fine della sua prima messa di pontificato.

(S) Venerati Fratelli Cardinali, carissimi Fratelli e Sorelle in Cristo, voi tutti, uomini e donne di buona volontà! Grazia e pace in abbondanza a tutti voi (cfr 1 Pt 1,2)! Nel mio animo convivono in queste ore due sentimenti contrastanti. Da una parte, un senso di inadeguatezza e di umano turbamento per la responsabilità che ieri mi è stata affidata, quale Successore dell’apostolo Pietro in questa Sede di Roma, nei confronti della Chiesa universale. Dall’altra parte, sento viva in me una profonda gratitudine a Dio, che - come ci fa cantare la liturgia - non abbandona il suo gregge,

 ma lo conduce attraverso i tempi, sotto la guida di coloro che Egli stesso ha eletto vicari del suo Figlio e ha costituito pastori (cfr Prefazio degli Apostoli I).

Carissimi, questa intima riconoscenza per un dono della divina misericordia prevale malgrado tutto nel mio cuore. E considero questo fatto una grazia speciale ottenutami dal mio venerato Predecessore, Giovanni Paolo II. Mi sembra di sentire la sua mano forte che stringe la mia; 

mi sembra di vedere i suoi occhi sorridenti e di ascoltare le sue parole, 

rivolte in questo momento particolarmente a me: "Non avere paura!". 

Caro Papa, in questo momento partecipiamo alla tua trepidazione per il compito che ti è stato affidato... 
Il periodo storico in cui viviamo è difficile perchè il mondo si e' staccato da DIO e va alla deriva....e il ministero che ti è stato affidato è pesante!.....Ma noi vogliamo aiutarti tenendoci uniti a te e in collaborazione con te per la diffusione del Vangelo di GESU' CRISTO. La forza del tuo mandato ti sostiene ma il sentire vicine le tue "pecorelle" ti darà nuova carica e consolazione.

Tutti

Ci insegni il Signore a pregare ogni giorno per te 
Ci insegni il Signore ad imparare a riconoscere Lui in te. 
Ci doni il Signore di rispondere a Lui ascoltando e guardando te. 
Fermati con noi quando si fa sera e si apriranno i nostri occhi allo spezzare del pane. 
Non temere nessuna eredità. Ogni papa è un trapianto di cuore nel corpo della chiesa.

 Viene da prima, da un seme che si è speso. Così è adesso per te e così sarà per te alla fine. 
Abbiamo bisogno di te, che tu pulsi in questo corpo che tu scandisca il nostro passo,

la nostra corsa verso un traguardo che sappiamo glorioso. 

"Ha reso grande il tuo cuore".

 Noi saremo muscoli e ossa e mani e bocca. 

 E affidati al fiato dello Spirito. Vivremo con te. Chiesa.
Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI
Canto

L’omaggio di Benedetto XVI a Giovanni Paolo II
G. La morte del Santo Padre Giovanni Paolo II, e i giorni che sono seguiti, sono stati per la Chiesa e per il mondo intero un tempo straordinario di grazia. 

2L Il grande dolore per la sua scomparsa e il senso di vuoto che ha lasciato in tutti sono stati temperati dall’azione di Cristo risorto, che si è manifestata durante lunghi giorni nella corale ondata di fede, d’amore e di spirituale solidarietà, culminata nelle sue solenni esequie.

Possiamo dirlo: i funerali di Giovanni Paolo II sono stati un’esperienza veramente straordinaria in cui si è in qualche modo percepita la potenza di Dio che, attraverso la sua Chiesa, vuole formare di tutti i popoli una grande famiglia, mediante la forza unificante della Verità e dell’Amore. 

(S) Nell’ora della morte, conformato al suo Maestro e Signore, Giovanni Paolo II ha coronato il suo lungo e fecondo Pontificato, confermando nella fede il popolo cristiano,

 radunandolo intorno a sé e facendo sentire più unita l’intera famiglia umana.

Come non sentirsi sostenuti da questa testimonianza?

 Come non avvertire l’incoraggiamento che proviene da questo evento di grazia?
Sorprendendo ogni mia previsione, la Provvidenza divina, attraverso il voto dei venerati Padri Cardinali, mi ha chiamato a succedere a questo grande Papa. Ripenso in queste ore a quanto avvenne nella regione di Cesarea di Filippo, duemila anni or sono. Mi pare di udire le parole di Pietro: 

(S) "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente", e la solenne affermazione del Signore: "Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa… A te darò le chiavi del regno dei cieli" (Mt 16, 15-19).

Tu sei il Cristo! Tu sei Pietro! Mi sembra di rivivere la stessa scena evangelica; io, Successore di Pietro, ripeto con trepidazione le parole trepidanti del pescatore di Galilea e riascolto con intima emozione la rassicurante promessa del divino Maestro. Se è enorme il peso della responsabilità che si riversa sulle mie povere spalle, è certamente smisurata la potenza divina su cui posso contare: 

(S) "Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa" (Mt 16,18).

Scegliendomi quale Vescovo di Roma, il Signore mi ha voluto suo Vicario, mi ha voluto "pietra" su cui tutti possano poggiare con sicurezza. Chiedo a Lui di supplire alla povertà delle mie forze, perché sia coraggioso e fedele Pastore del suo gregge, sempre docile alle ispirazioni del suo Spirito.

Mi accingo a intraprendere questo peculiare ministero, il ministero ‘petrino’ al servizio della Chiesa universale, con umile abbandono nelle mani della Provvidenza di Dio. E’ in primo luogo a Cristo che rinnovo la mia totale e fiduciosa adesione: "In Te, Domine, speravi; non confundar in aeternum!".

(S) Che Dio ti benedica, Papa Benedetto XVI!

Attraverso di te il Signore ci darà ancora forza, pace, verità e novità nello Spirito Santo.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa" (Mt 16,18), "pasci i miei agnelli e le mie pecorelle....." Gv 21,15-17, 

non abbiamo paura, perché è il Signore il padrone della storia. 

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Uomini

Eravamo folla, massa senza nome, hai ascoltato il nostro grido,

sei venuto a liberarci portando per mano verso terre nuove.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Donne
Ci hai resi Tuo popolo , della Parola il segno, chiamati a vera libertà,

 nel deserto della storia, segnati dal tuo amore, saremo Chiesa nuova.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Uomini
Segno di salvezza, lievito di pace, sale che sempre dà sapore, città costruita in alto,

 come tua proprietà, cantori del tuo amore.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Donne
Nel tempo da te scelto, hai mandato tuo Figlio, Tenda  vivente in mezzo a noi,

Egli, il buon Samaritano, Fratello e Pellegrino, Amico di ogni uomo

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Uomini
Povero tra i poveri, Profeta della Pace, Figlio amato di Maria,

Ha lavato i nostri piedi, nel segno del Suo amore per farci Chiesa viva.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Donne
Nell'ultima sua sera, a mensa con i suoi,

donando a noi il suo corpo, ci ha chiamati suoi amici

segnati dallo Spirito, dal Padre sempre amati.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Uomini
Siamo la tua Chiesa, segno del tuo Regno, in questa storia la tua Casa,

Ostensori del tuo amore, Eucarestia vivente su strade polverose.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Donne
Mandati ad ogni uomo, nel dono della pace, del cielo siamo mendicanti,

 cammineremo ancora insieme verso l'eternità cantando le tue lodi.

Tutti

Noi siamo la tua Chiesa, Signore, noi siamo il tuo popolo.
Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI
Canto

Nel solco del Concilio Vaticano II  e centralità dell’Eucarestia

G. A voi, Signori Cardinali, con animo grato per la fiducia dimostratami, chiedo di sostenermi con la preghiera e con la costante, attiva e sapiente collaborazione. Chiedo anche a tutti i Fratelli nell’Episcopato di essermi accanto con la preghiera e col consiglio, perché possa essere veramente il Servus servorum Dei. 

3L Come Pietro e gli altri Apostoli costituirono per volere del Signore un unico Collegio apostolico, allo stesso modo il Successore di Pietro e i Vescovi, successori degli Apostoli, - il Concilio lo ha con forza ribadito -, devono essere tra loro strettamente uniti. 

(S) Questa comunione collegiale, pur nella diversità dei ruoli e delle funzioni del Romano Pontefice e dei Vescovi, è a servizio della Chiesa e dell’unità nella fede, dalla quale dipende in notevole misura l’efficacia dell’azione evangelizzatrice nel mondo contemporaneo.

Su questo sentiero, pertanto, sul quale hanno avanzato i miei venerati Predecessori, intendo proseguire anch’io, unicamente preoccupato di proclamare al mondo intero la presenza viva di Cristo. In maniera quanto mai significativa, il mio Pontificato inizia mentre la Chiesa sta vivendo lo speciale Anno dedicato all’Eucaristia. Come non cogliere in questa provvidenziale coincidenza un elemento che deve caratterizzare il ministero al quale sono stato chiamato?

(S) L’Eucaristia, cuore della vita cristiana e sorgente della missione evangelizzatrice della Chiesa,

non può non costituire il centro permanente e la fonte del servizio petrino che mi è stato affidato.

L’Eucaristia rende costantemente presente il Cristo risorto, che a noi continua a donarsi, chiamandoci a partecipare alla mensa del suo Corpo e del suo Sangue. Dalla piena comunione con Lui scaturisce ogni altro elemento della vita della Chiesa, in primo luogo la comunione tra tutti i fedeli, l’impegno di annuncio e di testimonianza del Vangelo, l’ardore della carità verso tutti, specialmente verso i poveri e i piccoli.

(S) A tutti chiedo di intensificare nei prossimi mesi l’amore e la devozione a Gesù Eucaristia e di esprimere in modo coraggioso e chiaro la fede nella presenza reale del Signore,

 soprattutto mediante la solennità e la correttezza delle celebrazioni.

Alimentati e sostenuti dall’Eucaristia, i cattolici non possono non sentirsi stimolati a tendere a quella piena unità che Cristo ha ardentemente auspicato nel Cenacolo. Di questo supremo anelito del Maestro divino il Successore di Pietro sa di doversi fare carico in modo del tutto particolare. A lui infatti è stato affidato il compito di confermare i fratelli (cfr Lc 22,32).

(S) Caro, Santo Padre, noi, tuoi figli, volentieri porgeremo l'orecchio e il cuore ai tuoi insegnamenti,

 non ci lasceremo vincere dalla pigrizia e, seguendo i consigli ispirati dal tuo amore paterno, 

porteremo insieme a te la Santa Croce di Cristo.
Tutti

Fa crescere, Spirito Santo, la Chiesa della fede, della speranza, dell'amore;

 estendi il suo influsso, accentua il suo ascendente sul mondo da salvare.

Fa crescere l'unità di tutti i cuori, dando loro come centro la persona di Cristo,

 unendoli insieme nell'adesione a lui.

Fa crescere nella Chiesa una vita autentica di vangelo integrale,

 perché sia sempre più testimone della tua vita tra noi.

Fa crescere in tutti coloro che hanno ricevuto la missione di diffondere la Chiesa,

 il desiderio di non trascurare nulla per far amare Gesù.

Fa crescere la nostra Chiesa facendoci crescere in generosità, facendoci salire, 

con più dedizione, nella gioia di servire.
Grazie Signore per averci donato Benedetto XVI
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.  Concludiamo questo momento di preghiera  e di ringraziamento, elevando al Signore l’invocazione con cui  Benedetto XVI ha terminato il suo primo messaggio:

(S) Mane nobiscum, Domine! Resta con noi Signore! Quest’invocazione, che forma il tema dominante della Lettera apostolica di Giovanni Paolo II per l’Anno dell’Eucaristia, è la preghiera che sgorga spontanea dal mio cuore, mentre mi accingo ad iniziare il ministero a cui Cristo mi ha chiamato. 

Come Pietro, anch’io rinnovo a Lui la mia incondizionata promessa di fedeltà. 

Lui solo intendo servire dedicandomi totalmente al servizio della sua Chiesa.

A sostegno di questa promessa invoco la materna intercessione di Maria Santissima, 

nelle cui mani pongo il presente e il futuro della mia persona e della Chiesa. 

Intervengano con la loro intercessione anche i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi.
Tutti

O Dio, che nel disegno della tua sapienza hai edificato la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, 
capo del collegio apostolico, guarda e sostieni il nostro Papa Benedetto XVI:
tu che lo hai scelto come successore di Pietro, fa' che sia per il tuo popolo
principio e fondamento visibile dell'unità nella fede e della comunione nella carità.
Per Cristo nostro Signore

 Amen

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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